
mare non mi piace tanto. 

Comunque anche se non siamo 

vicini, tutti i cittadini dell' Italia 

si sono uniti in nome della soli-

darietà per produrre mascherine 

fatte in casa e si sono resi di-

sponibili i medici volontari per 

partire nei paesi che più a ri-

schio, dimostrando così che l' 

ITALIA è una NAZIONE molto 

U N I T A .   (  N i c o l ò – 

S.M.Navarrese) 

Vita da quarantena 

Una Pasqua molto diversa  

Pagine di diario 

Caro Diario, 

ormai da più di un mese siamo 

chiusi a casa a causa del corona-

virus, come se fossimo tutti agli 

arresti domiciliari. Io e i miei 

amici speravamo che almeno 

Pasqua si potesse trascorrere 

senza vincoli, ma purtroppo, 

siamo costretti rimanere a casa 

(dicono per il nostro bene). 

Nella mia quarantena, le uniche 

cose che faccio sono i compiti, 

seguire le video lezioni, video-

chiamare i miei amici e uscire col 

cane (PER FORTUNA CE L’HO). 

Grazie alla tecnologia possiamo 

continuare le attività didattiche 

della scuola, anche se ad essere 

sincero avrei preferito un po’ di 

pausa. Con le videochiamate 

posso vedere chi voglio e questo 

mi aiuta un poco a sentirmi 

meno solo.  

Ciò che mi preoccupa è che il 

virus possa colpire tutte quelle 

persone a me care che sono 

anziane e che hanno già altre 

patologie. Un’ altra mia grande 

preoccupazione è la durata della 

quarantena, perché potrebbe 

mettere totalmente in ginocchio 

l' economia e anche non farci 

iniziare regolarmente la prima 

superiore, ma continuare con le 

lezioni virtuali, invece per l' esta-

te non mi preoccupo, perché il 
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Caro diario, 

oggi è Pasqua, una Pasqua molto diversa dalle 

altre che ho passato finora, una Pasqua di prote-

zione la definirei, dove bisogna restare rinchiusi 

in casa,restare a casa! 

Capisco che la situazione non è delle migliori ma 

dobbiamo stringere i denti(sotto la mascherina)e 

aiutare chi ne ha bisogno come gli anziani,che 

sono le persone più esposte al contagio. Questo 

non significa che i giovani come me o anche più 

grandi, che non vedono l’ora di uscire, non deb-

bano rispettare le regole predisposte dal Governo.  

come dicono i medici in questo momento non 

bisogna abbassare la guardia. Ora per fortuna c’è 

stato un calo di contagi e un aumento dei guariti 

ma come dicono i medici in questo momento non 

bisogna abbassare la guardia. 

Una frase che mi ha sconvolto davvero tanto e che mi ha fatto 

capire cosa stava succedendo è quella relativa al numero di 

vittime per COVID-19 che in Italia ha superato quelle com-

plessive della Cina. 
Caro Diario, come vedi ciò che sta accadendo fa venire i 

brividi e per alcuni potrebbe sembrare normale,  come per 

l’Inghilterra che non è voluta intervenire subito in questa 

“guerra”. 

Una frase che davvero fa capire la drammatica situazione che 

purtroppo anche il giorno di 

Pasqua ha fatto altre vittime. 

Ritengo sia importante ricorda-

re a tutti di rispettare le regole 

stabilite: RIMANERE A CA-

SA!! 

 A domani Giada  



Con le video lezioni mi sento più tranquillo  

ironico, perché i componenti della famiglia sono le 

persone che più frequentiamo ed è sorprendente il 

fatto che pensandoci, sappiamo molti più partico-

lari sui nostri amici che sui nostri fratelli, sorelle o 

genitori. Noi adolescenti siamo soliti a stare sem-

pre nel nostro mondo, a tenerci in disparte, ad 

avere questa tendenza a rinchiuderci in una sfera 

immaginaria, all’interno della quale lasciamo 

entrare solamente chi vogliamo e quasi sempre i 

contorni di questa sfera si trasformano in pareti 

blindate quando un genitore tenta di avvicinarsi. È 

sorprendente il fatto che ci sia voluto questo mo-

mento di crisi per convincerci a spezzare questo 

mondo che ci siamo creati e a farci fare un salto 

nel mondo reale.  Quando tutto questo finirà, o 

almeno migliorerà, la prima cosa che farò sarà 

abbracciare i miei amici, passare del tempo con 

loro e fare delle uscite per recuperare il tempo 

perduto. E ora che c’è la possibilità che le scuole 

chiudano definitivamente per quest’anno, è strano 

pensare che quando inizierà di nuovo verremo 

catapultati in una nuova realtà, quella delle supe-

riori. 

E ora, caro diario, lascerò che tu raccolga tutti 

questi miei pensieri e spero che tu li custodisca al 

meglio: sai, forse è un po’ strano, ma sapere che 

c’è un posto in cui tutti i miei ricordi e i prodot-

ti della mia mente vengono tenuti mi rassicu-

ra,                                                                                                                                                                 

la tua Margherita. 

 

        Caro Diario                                                                                             

In questi giorni stiamo conoscendo una nuo-

va era nel campo dell’istruzione e della tec-

nologia. Abbiamo cominciato a usare un 

nuovo metodo di didattica, quella a distanza, 

che tutti chiamano appunto  D.A.D. 

Quest’ultima consiste nell’insegnamento 

tramite video lezioni: stabilito un orario, io e 

i miei compagni ci ritroviamo su una piatta-

forma online con i nostri insegnanti e ascol-

tiamo la lezione. Questa forma di attività è 

assai diversa da quella originale: il contatto 

tra gli esseri umani è infatti sempre stato alla 

base dei rapporti sociali, sia con gli amici sia 

con gli adulti e i professori ed è evidente che 

ritrovarsi di colpo a rapportarsi con gli altri 

dietro lo schermo di un computer o di uno 

smartphone è un cambiamento a dir poco 

radicale e sorprendente per tutti noi. 

Nonostante la DAD abbia i suoi difetti, quali 

i frequenti problemi di connessione e i vari 

motivi di distrazione da cui siamo circondati 

noi alunni durante queste lezioni, penso che 

la didattica a distanza sia molto utile sia dal 

punto di vista pratico sia simbolico: infatti 

non solo ci permette di mandare avanti lo 

studio, ma per me è anche ciò che più somi-

glia a un elemento di normalità (la scuola) in 

questo momento di crisi. Inutile dire che uno 

dei motivi per cui mi manca svegliarmi alle 

sette del mattino per andare a scuola è che 

dopo un mese sento già la mancanza dei miei 

compagni, vedere le loro facce assonnate 

quanto la mia e capirci con un solo sguardo; 

mi mancano i litigi e i bei momenti, mi man-

ca ridere con il mio compagno di banco delle 

cose più banali e mi mancano persino le urla 

di primo mattino dei professori che hanno il 

potere di farci abbandonare il mondo dei 

sogni e farci inoltrare completamente nella 

realtà giornaliera.  

Durante questi giorni è importante cercare di 

non lasciarsi andare, non perdere il ritmo 

della nostra solita routine, ma al contrario 

cercare di spendere il proprio tempo realiz-

zando qualcosa di produttivo o di creativo. 

Io, per esempio, trascorro le giornate facendo 

i compiti, leggendo, guardando film o facen-

do giochi di società con la mia famiglia. La 

fine della quarantena è prevista per il tre 

maggio, se dovesse essere prolungata 

l’esame di Stato verrà eseguito in una manie-

ra differente da quella prevista: bisognerà 

elaborare una tesina da esporre in videocon-

ferenza. Questo potrebbe aiutarmi a gestire 

l’ansia, la quale ha spesso sopravvento su di 

me: probabilmente stando a casa ci sarà me-

no tensione e riuscirò a sostenerlo senza 

problemi. 

Mi preoccupa anche il fatto che un possibile 

prolungamento della quarantena ci potrebbe 

impedire di uscire di casa durante la stagione 

estiva, il che vorrebbe dire passare le vacan-

ze senza poter uscire o andare al mare.                                                                                                                                                                                                                                    

Questo periodo di confinamento mi ha aiuta-

ta a riflettere sull’importanza degli amici, 

della famiglia, del praticare attività al di fuori 

dello studio e della scuola: è proprio vero che 

si realizza l’importanza di una cosa o di una 

persona solo quando non si può più avere. In 

questi giorni sono riuscita a ristabilire un 

legame con alcune persone, con le quali da 

un po’ di tempo avevo perso i rapporti: è 

bastato un solo “come stai?” via chat per 

ricostituire un’amicizia. Passare del tempo 

con la mia famiglia mi ha fatto scoprire lati 

dei miei familiari che non conoscevo: è quasi 

Lego e 

a siste-

mare 

quello che loro costruivano. Con loro continuo a 

sentirmi tramite video chiamate. 

Mi sento felice perché sto più tempo a casa e non 

si va a scuola. Prima, quando si andava a scuola mi 

faceva diventare triste mentre adesso perché non 

ho paura. 

 A scuola spesso vivevo uno stato d’ansia che 

manco io sapevo da dove veniva. 

Io mi auguro che questa cosa finisca al più presto. 

Ciao  Michele  

Caro diario, 

per colpa del COVID-19 siamo in isolamento dal 6 

Marzo. All’ inizio hanno chiuso le scuole e poi 

hanno mandato a casa i lavoratori. Io mi sentivo 

tranquillo perché se avessero chiuso i porti e gli 

aeroporti la Sardegna e la Sicilia si sarebbero 

salvati. Quando hanno scoperto il primo caso di 

corona virus in Sardegna mi sono preoccupato un 

po’, perché vedendo le notizie in TV, inizialmente 

si pensava che colpisse solo la gente sopra i 50 

anni, ma alla fine si è scoperto che tutti possono 

essere vittime. Ho avuto paura perché lo potevo 

prendere anche io. 

Anche la scuola è cambiata tanto, perché adesso ci 

sono le video lezioni e al posto di andare a scuola 

si rimane a casa. Non ho trovato nessuna difficoltà 

ad adattarmi alle nuove modalità scolastiche, per-

ché utilizzavo già il computer. 

Ti confesso che questi giorni di isolamento mi 

fanno sentire triste e allo stesso tempo felice. 

Mi sento triste perché non vedo i miei amici e i 

parenti. Mi mancano i miei amici perché mi diver-

tivo a giocare con loro, anche se li sento ancora via 

messaggi e chiamate, però non è la stessa cosa. 

Mi mancano anche i parenti, in particolare i miei 

cugini, perché con loro mi divertivo a giocare con i 

DIDATTICA A DISTANZA  

“...dopo un mese sento già la 

mancanza dei miei compagni, 

vedere le loro facce assonnate 

quanto la mia e capirci con un 
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Medici e infermieri contro il COVID -19 

È COME UNA GUERRA 

Caro Diario, 

il telegiornale non lo guardo molto, 

ma ho visto che adesso hanno tolto il 

divieto di uscire entro i 200 m, quindi 

ci si può allontanare più liberamente, 

ma sempre con le giuste precauzioni 

come l’uso della mascherina. 

In famiglia l’unico che lavora ancora 

è mio padre che va a Tortolì tutti 

giorni e racconta che la città e la 

piazza sono deserte e non si vede 

nessuno in giro.  

In TV, ascolto poco il telegiornale, 

perché fa paura, ma oggi facevano 

vedere immagini di camion militari 

che trasportavano le bare dei cada-

veri, così tante che sembrava di esse-

re in guerra; anzi lo siamo, una guer-

ra che combattiamo tutti stando a 

casa e che combattono i medici e gli 

infermieri in prima linea, in trincea. 

Anche loro stanno perdendo la vita 

per salvare quella dei contagiati. 

A più tardi Roberto  

Caro Diario,  

questa è una mattina ugualmente 

molto triste, perché in TV sento par-

lare di quanto stanno facendo gli 

infermieri e tutti i medici per com-

battere un nemico invisibile  chiamato 

virus o meglio COVID-19 

Per fronteggiarlo, nelle zone più a 

rischio, ossia nel Nord Italia, 

lavorano quasi ventiquattro ore 

su ventiquattro, durante le quali non 

è permesso incontrare la propria 

famiglia, difatti molti medici e infer-

mieri non vedono i propri familiari 

da più di un mese, ma ciò che è più 

terribile è che anche loro stanno per-

dendo la vita per salvare quella de-

gli altri 

a domani Raffaele  

“LA SENTO MA NON LA VEDO”  

QUESTA  PER ORA E’ LA MIA AULA 

Medici e infermieri assistono un malato affetto da 

covid.19 

Pagina 3 Volume 1, Numero 1 

Caro Diario, 

anche oggi ho sentito il bisogno di scrivere 

qualcosa, visto che non posso incontrare nes-

suno. Voglio parlarti di ciò che faccio a 

“SCUOLA” (non ricordo se ti ho fatto sapere 

che l’hanno chiusa). 

Ogni mattina frequento le lezioni online che 

tutti chiamano DIDATTICA a DISTANZA. Que-

sto nuovo modo di fare lezione è differente 

rispetto a quello di prima, per il motivo che 

non possiamo incontrarci con i professori e 

con i compagni. Le verifiche si svolgono vir-

tualmente nella piattaforma che abbiamo 

deciso di utilizzare, ma vi sono i problemi di 

connessione che certe volte non permettono 

ai compagni di assistere alla lezione e allora 

iniziano una serie di “Mi sente? “ – “LA SEN-

TO MA NON LA VEDO” – SONO USCITO 

PER SBAGLIO E NON RIESCO A RIENTRA-

RE”… COME FACCIO??!!  insomma a volte è 

troppo stressante. 

  Guardando nei social ho visto molta gente 

che posta foto,disegni e cartelloni con scritto 

“Andrà tutto bene” oppure persone che 

cantano dai balconi dei palazzi. Questa cosa 

mi ha fatto capire che nonostante siamo se-

parati nelle nostre case, siamo sempre più 

uniti. Anche nella pubblicità mettono sempre 

un messaggio di forza e coraggio per comu-

nicarci che potremo uscire da questa situazio-

ne. 

 Io spero sempre che i medici, con tutto il 

lavoro che fanno,riescano a creare un vacci-

no per combattere il virus e a farci tornare 

alla normalità restituendoci la LIBERTA’. 

 

A presto    Giulia 



In queste situazioni penso sempre a 

quanto sarebbe bello avere un fra-

tello, o magari una sorella con cui 

passare il tempo…  

Il lato positivo della situazione è che 

sto imparando tante cose, tra cui il 

significato della libertà.  

Infatti, mi rendo conto di averla 

sempre sottovalutata, e di averne 

capito il significato soltanto quando 

mi è stato impedito di uscire di casa, 

di andare a scuola, in palestra, di 

incontrare i miei amici e di vivere 

una vita normale.  

Se poco tempo fa rifiutavo semplici 

proposte come andare a fare una 

passeggiata o andare in biblioteca, 

in questo momento sarebbe un 

grandissimo piacere.  

È proprio vero che ci accorgiamo di 

quanto siano importanti le piccole 

cose soltanto quando ci vengono a 

mancare…  

La didattica a distanza, inoltre, mi 

ha permesso di rendermi conto che 

non potrà mai sostituire la normale 

scuola, perché seppur permette 

l’apprendimento delle materie scola-

stiche, non considera un aspetto 

molto importante della classica 

scuola, ovvero il contatto fisico con 

le persone e i legami che si stringono 

con queste.  

 

 Caro diario,  

è da tanto tempo che non scrivo le 

mie emozioni su carta, o meglio, 

data questa situazione speciale sa-

rebbe più opportuno dire su un fo-

glio virtuale…  

Ricordo che quando ero piccola te-

nevo un diario segreto in cui descri-

vevo accuratamente alcuni eventi 

importanti e ciò che provavo, perciò 

penso che sia l’occasione perfetta 

per riprendere a scrivere.  

Infatti, come saprai, è attualmente 

in corso una pandemia globale, ov-

vero la diffusione in tutto il Pianeta 

di un pericoloso virus, il COVID-19, 

chiamato comunemente Coronavi-

rus.  

Ammetto di aver inizialmente sotto-

valutato la situazione, scherzando e 

scambiando battute apparentemen-

te divertenti con i miei amici, ma mi 

sono ricreduta poco tempo dopo, 

dato che l’Italia ha dichiarato emer-

genza Nazionale il cinque di Marzo.  

Ricordo perfettamente il momento 

in cui i miei genitori mi avevano 

chiamato in soggiorno, nel pomerig-

gio del cinque Marzo; io mi trovavo 

nella mia stanza e stavo svogliata-

mente svolgendo i compiti, quando 

la notizia che avrebbe cambiato le 

nostre vite per i mesi seguenti era 

stata appena trasmessa al telegior-

nale: tutta l’Italia veniva sottoposta 

alla quarantena e scuole e luoghi 

pubblici venivano chiusi.  

Inizialmente non pensavo che fosse 

così grave, anzi, sembrava quasi un 

cambiamento nella monotona quoti-

dianità, ma ripensandoci ora mi ren-

do conto che sbagliavo totalmente a 

pensarla così!  

Ed eccomi qui, oggi, tra le stesse 

mura che prima avrei definito di ca-

sa, ma che ora descriverei come le 

mura di una prigione in cui sono in-

trappolata.  

Inizialmente non avevo avvertito più 

di tanto la solitudine, anche perché 

vivendo in un altro paese sono abi-

tuata a non vedere spesso i miei a-

mici al di fuori della scuola, ma pro-

prio la mancanza di questa ha peg-

giorato la situazione, dato che mi 

sono sentita spaesata e sola.  

 

Tutto ciò che vorrei è poter tornare alla normalità  
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Il lato positivo della 

situazione è che sto 

imparando tante cose, tra cui 

il significato della libertà.  



Un lato positivo della 

quarantena, tuttavia, è il tempo 

che sto trascorrendo con i miei 

genitori; solitamente eravamo 

terribilmente impegnati a 

perseguire i nostri impegni, 

mentre stando in casa tutti 

insieme ho davvero 

apprezzato la loro compagnia 

 

Senza tutti questi aspetti che costi-

tuivano la mia vita normale, potrei 

paragonarmi a un uccellino in gab-

bia, dato che mi rendo conto perfet-

tamente di ciò che uno di quei 

poveri animaletti possa provare.  

Nonostante la malinconia, cerco 

di restare positiva e occupo il 

mio tempo libero leggendo nel 

mio giardino, guardando serie tv 

o film e ascoltando tantissima 

musica.  

Purtroppo devo constatare che 

la situazione ha influenzato anche i 

miei gusti musicali, dato che le mie 

ultime playlist tendono a rendermi 

ancora più triste.  

solitamente eravamo terribilmente 

impegnati a perseguire i nostri im-

pegni, mentre stando in casa tutti 

insieme ho davvero apprezzato la 

loro compagnia.  

In questo momento dovrei essere in 

vacanza, ma questa si può chiamare 

davvero vacanza? Se non fosse per 

mia madre avrei totalmente dimen-

ticato che domani è Pasqua.  

Come sta passando in fretta il tem-

po! Sorrido nel pensare a quanto 

ingenua fossi 

all’inizio 

dell’anno, quando credevo che mi 

sarei dovuta godere quest’anno sco-

lastico giorno dopo giorno, essendo 

l’ultimo trascorso con i miei 

compagni. Concentrandomi 

riesco ancora a intravedere la 

didascalia dedicata alla gita 

scolastica scritta da noi sul 

calendario della nostra classe, 

o i nostri compleanni, gli e-

venti importanti e persino le 

date dei compiti in classe…  

In questo momento tutto ciò 

che vorrei è poter tornare alla nor-

malità, ma sembriamo ancora lonta-

ni dal poterlo fare.  

La sola cosa che posso fare è non 

perdere le speranze e lasciare che il 

tempo faccia il suo corso, sperando 

di ritrovarmi a chiacchierare con la 

mia compagna di banco, nel mio 

posto in prima fila, il prima possibile.  

Tu, caro Diario, sei l’unico amico che 

posso frequentare senza tenere la 

distanza di sicurezza e non sai quan-

to sei prezioso in questo momento di 

solitudine.  

Augurami buona fortuna,  

-Alessia.  
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Vi piacerebbe inserire qualche rubrica in 

questa pubblicazione? 

Attendiamo suggerimenti e proposte da 

parte vostra. 

 

Via Pedra Niedda, Baunei 

Tel.: 0782610820 

E-mail: dsbauneiscio@tiscali.it 

I .C .Baune i  

Inviate i vostri scritti e i vostri 

disegni, a presto un nuovo numero  

Visita il nostro sito: http://

www.icbaunei.edu.it/  

NOTIZIE DA GLI ALTRI GIORNALI 

Da “LA NUOVA SARDEGNA” DEL 2 APRILE 2020 
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